Che Leader sei? 
Attribuitevi un punteggio crescente a seconda della quantità di volte che vi è capitato di pensare e agire secondo le espressioni che troverete nel test
 
	Non ho mai pensato e agito in questo modo
	0 punti

	Raramente mi capita di pensare agire così
	Da 1 a 3 punti secondo l’intensità

	Talvolta penso e agisco in questo modo 
	Da 4 a 6 punti secondo l’intensità

	Spesso penso e agisco così
	Da 7 a 9 punti secondo l’intensità 

	Penso e agisco regolarmente in questo modo
	10 punti 


 

	1. 
	CHI ESPRIME APERTAMENTE IL DISACCORDO  ha probabilmente la tendenza ad influenzare negativamente gli altri. conviene tenerlo d’occhio. 
	 

	2.
	QUANDO QUALCOSA NON FUNZIONA, è prioritario individuare il colpevole rispetto alla causa.
	 

	3.
	è preferibile che i collaboratori non siano completamente al corrente dell’ opinione che il capo ha su di loro. 
	 

	4.
	NON è importante che un capo sappia che cosa i collaboratori pensano di lui.
	 

	5.
	quando il capo commette un errore, fa bene A NON ammettERLO: potrebbe apparire inaffidabile.
	 

	6.
	non è importante che i collaboratori ricevano notizie sui cambiamenti di strategie aziendali o su obiettivi a lungo termine. 
	 

	7.
	qualche volta è bene FARSI ATTENDERE. un capo difficilmente raggiungibile è più considerato di uno sempre disponibile.
	 

	8.
	biasimare un collaboratore in pubblico PRODUCE PIù RISULTATI, ANCHE PER GLI ALTRI COMPONENTI DEL GRUPPO, di un biasimo fatto a quattr'occhi.
	 

	9.
	diffondere UN CERTO timore è un buon metodo per ottenere risultati. un capo temuto ha maggiori probabilità che i collaboratori facciano il loro dovere ed eseguano le direttive.
	 

	10.
	conviene evitare DI ESPRIMERE LODI IN pubblico. chi riceve la lode potrebbe montarsi la testa e chi non l’ha ricevuta potrebbe esserne invidioso.
	 

	11.
	Quando ci si imbatte in un lavoro ben fatto, meglio far finta di niente. conviene anzi cercare bene, fino a trovare qualcosa da criticare.
	 

	12.
	non è bene che i collaboratori abbiano tra di loro  rapporti troppo cordiali: ciò potrebbe creare difficoltà al capo.  
	 

	13.
	un collaboratore arrivato da poco che esprime suggerimenti e proposte lo GENERALMENTE fa per mettersi in vista. gli va detto di astenersi dal farlo almeno fino a quando non conosce bene l’ambiente.
	 

	14.
	un capo che tenga a CONSERVARE la sua leadership non dovrebbe permettere che un collaboratore abbia più successo di lui. laddove ciò dovesse accadere, conviene LIMITARE PRONTAMENTE LE POSSIBILITà DI AZIONE del collaboratore stesso
	 

	15.
	Per MANTENERE il CONSENSO è preferibile DIVULGAre personalmente LE BUONE NOTIZIE e fare IN MODO CHE SIA QUALCUN ALTRO A DARE QUELLE CATTIVE.
	 

	16.
	se un capo è convinto che come fa lui una certa cosa nessun altro la può fare,  farà bene a non delegarla. 
	 

	17.
	CONTAno SOLO I numeri.  L’IMPEGNO senza risultati NON ha valore, dunque non è il caso di LODARLO. 
	 

	18.
	non è formativo DARE una seconda CHANCE: CHI HA SBAGLIATO impara di più se paga. la punizione esemplare di un collaboratore favorisce l’apprendimento anche degli altri. 
	 

	19.
	un buon capo non iNSEGNA ciò CHE SA FARE. i collaboratori, SE SONO REALMENTE MOTIVATI, glielo DEVONO RUBARE IL MESTIERE.
	 

	20.
	PRIVATIZZAre LE INFORMAZIONI è utile a conservare l’autorità. sapERE CIò CHE ALTRI NON SANNO SERVe a mantenere e ad ACCRESCERE IL  POTERE.
	 

	21.
	un buon capo non dimentica gli errori dei collaboratori, ma li ANNOTA DILIGENTEMENTE. prima o poi questa attività si rivelerà utile.
	 

	22.
	QUANDO UN CAPO RICEVE DAL SUO SUPERIORE UN OBIETTIVO CHE REPUTA IRRAGGIUNGIBILE, NON è TENUTO A MOSTRARSI OTTIMISTA, CON I SUOI COLLABORATORI, CIRCA LE POSSIBILITà DI RAGGIUNGERLO.  
	 

	23.
	quando un capo assegna obiettivi DIFFICILI DA RAGGIUNGERE, DEVE MINIMIZZARNE LA PORTATA, PRESENTANDOLI COME FACILMENTE RAGGIUNGIBILI.
	 

	24.
	DURANTE una riunione di programmazione, il tempo che il capo dedica ad ascoltare I COLLABORATORI dOVREBBE essere minore di quello che ESSI impiegaNO aD ASCOLTARE LUI.
	 

	25.
	quando un collaboratore CHIEDE DI POTER SVOLGERE UN INCARICO AL QUALE ASPIRA, il capo non deve mostrarsi SUBITO lieto di delegarglielo, bensì PIUTTOSTO RESTIO. LA DELEGA DEVE FARSI DESIDERARE.
	 

	26.
	in linea di principio conviene RIMANDAre I COLLOQUI IN CUI si devono affrontare ARGOMENTI SPIACEVOLI con un collaboratore. meglio aspettare: SPESSO I PROBLEMI TENDONO, PRIMA O POI, A risolversi da solI.
	 

	27.
	CI SONO SITUAZIONI NELLE QUALI BISOGNA TROVARE UN COMPROMESSO TRA CIò CHE è MORALE E CIò CHE è CONVENIENTE.
	 

	28.
	il denaro motiva I COLLABORATORI più di ogni altra cosa.
	 

	29.
	QUANDO un capo ASSEGNa UN OBIETTIVO o un incarico A QUALCUNO, dEVE SPIEGARGLI DETTAGLIATAMENTE TUTTO QUELLO CHE è NECESSARIO FARE PER RAGGIUNGERLO O ESPLETARLO AL MEGLIO: LE IDEE  del capo SONO CERTAMENTE MIGLIORI DI QUELLE del collaboratore ed inoltre ciò aumenterà le probabilità di successo.
	 

	30.
	IL TEMPO IMPIEGATO A PENSARE, da parte dei collaboratori, non è TEMPO ben impiegato. SE QUALCHE COLLABORATORE HA L’ ABITUDINE DI SOFFERMARSI A PENSARE A COME SI POTREBBE MIGLIORARE UN PROCESSO O UN’ ATTIVITà, meglio FARGLI PRESENTE CHE QUESTO COMPITO NON GLI COMPETE.
	 

	31.
	INTERESSARSI ALLA VITA PRIVATA DEI COLLABORATORI (FAMIGLIA… HOBBY… SALUTE…) è PERICOLOSO. SE QUALCUNO HA DEI PROBLEMI PERSONALI E VUOLE PARLARNE con il capo, questi farà bene a SOTTRARsi a un colloquio di TAL genere.
	 

	32.
	i collaboratori, per aumentare il loro rendimento, devono capire CHE LA QUALITà CONTA SOLO IN ALCUNE CIRCOSTANZE: QUANDO C’è UN RECLAMO OPPURE CON CLIENTI PARTICOLARMENTE ESIGENTI.
	 

	33.
	un capo, per essere credibile E AUTOREVOLE AGLI OCCHI DEI SUOI COLLABORATORI, dEVE essere capace di fare ciò che ciascuno dI ESSI sa fare.
	 

	34.
	se durante un colloquio di valutazione il capo riesce a far nascere nel collaboratore qualche senso di colpa, non è poi tanto male. un collaboratore che si sente UN po’ inadeguato è preferibile a uno sicuro di sé.
	 

	35.
	esistono persone che non è POSSIBILE MOTIVARE in alcun modo.
	 


      

Risultato: 
Avete totalizzato da 0 a 30 punti
Siete semplicemente eccezionali! Ma come avete fatto a diventare così? 
Chiunque sarebbe orgoglioso di avere un capo come voi, perché più che un capo siete un vero leader. Non ci sarebbe da stupirsi se i vostri collaboratori fossero disposti a gettarsi nel fuoco per voi.
 
Avete totalizzato da 31 a 100 punti
Siete un buon capo. Complimenti! 
Chiunque può commettere errori, ma sembra che voi ne commettiate meno degli altri. 
Molto probabilmente siete circondati da persone che lavorano volentieri con voi, vi stimano e sono motivate. Ciò non significa, tuttavia, che non abbiate qualche area di miglioramento.  
 

Avete totalizzato da 101 a 150 punti
Se vi accontentate di essere un capo discreto, allora ci siete. Ma… vi basta? 
Probabilmente è venuto il momento di riflettere su che cosa non funziona e soprattutto sul perché non funziona. Se siete disposti a rivedere le vostre strategie di pensiero e modificare alcuni dei vostri comportamenti, potete migliorare sensibilmente la vostra leadership.  
 

Avete totalizzato da 151 a 200 punti
C’è da lavorare! Volete veramente farlo? Siete disposti a pagarne il prezzo? 
Cambiare costa. Se però pensate ne valga la pena, non è tardi per impegnarvi. Scoprirete che diventare un buon capo, per quanto non sia facile, è possibile e riserva molte soddisfazioni. Si tratta solo di prendere una decisione coraggiosa e mantenervi fede. Da dove ritenete urgente cominciare?    
 

Avete totalizzato da 200 a 250 punti
Sembra che la strada sia in salita. Per percorrerla ci vuole consapevolezza, allenamento, sacrifico, ma soprattutto una visione. Bisogna che vogliate davvero rivedere il vostro modo di rapportarvi con gli altri e con voi stessi. Individuate alcune priorità e cominciate ad esercitarvi su quelle. Se cominciate subito è meglio.     
 
Avete totalizzato da 250 a 300 punti
Non solo la strada da percorrere è in salita, ma è densa di ostacoli. Questi ostacoli non risiedono negli altri, nelle circostanze, nella cattiva sorte o nel cuore infido e ingrato della gente. Conviene vi domandiate che cosa potete cambiare di voi stessi. Fatelo in fretta, per il vostro bene.   
 

Avete totalizzato da 300 a 350 punti
Pensateci bene: non è forse più stressante diffidare, umiliare, aggredire, colpevolizzare, far di tutto per cogliere in fallo? In fondo, cambiare vi conviene, anche solo per sentirvi meglio. Anche essere un capo diffidente e aggressivo e che incute timore costa fatica, forse molto più che essere un capo umano. Non è necessario che vi trasformiate come fece il Mr. Scrooge di Dickens  nella notte di Natale. Basta che abbiate un po’ più di considerazione per chi vi sta intorno. E per voi stessi.
